
 

 

SOSTEGNO A DISTANZA: PROGETTO BRASILE 

 

 

 

Carissimi amici e sostenitori dei bambini che io stessa ho incontrato sulle strade 

periferiche delle città brasiliane sempre di corsa alla ricerca di un posto sicuro dove 

nascondersi, chiamati i bambini “de rua” cioè di strada.  

Se ne incontrano tanti nelle favelas, nei barrios, 

raggruppati cinque o sei, in piccole bande. Tra loro 

scelgono il responsabile. Sono bambini bellissimi 

che appartengono solo a se stessi. Invisibili al 

mondo degli adulti, anzi da questi sfruttati in tante 

maniere. Non sono registrati all’anagrafe, non 

battezzati. Si ammalano, addirittura vengono uccisi da coloro che dovrebbero aiutarli, 

difenderli, provvedere alla loro crescita, al loro futuro: morti che nessuno cerca e 

piange. 

Col vostro prezioso 

sostegno, lentamente, 

abbiamo fatto belle cose: 

vinta la loro paura, li 

abbiamo accolti e ora un 

gruppo di 50 bambini dai 4 

ai 14 anni, è nella “Casa 

Serena”, la loro casa dove 

sono amati, educati, curati. 

 



 

Il nostro desiderio è quello di registrarli tutti all’ anagrafe, così potranno frequentare 

le scuole statali, ma per ora solo 9 hanno i documenti. Ci impegneremo affinché 

possano ottenerli tutti. 

In casa imparano a leggere e scrivere, con tanta gioia, ma soprattutto imparano 

a rispettarsi, aiutarsi ed impegnarsi. 

Oggi la situazione è bella, incoraggiante: i bambini sono tornati bambini! Rispettano 

e ascoltano le suore e gli educatori e insieme a loro hanno imparato qualche preghiera 

e la celebrano anche per noi. 

Che dirvi di più? A nome vostro accogliamo i tesori di Gesù, fiduciose che non 

mancherà il vostro sostegno. Grazie di cuore! 

 

                        Sr. Rosanna 
       referente per i progetti delle Suore MPV 

 

 

 

 

 

 


